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con un sistema gestionale prodotto 
e garantito da un’azienda terza, con 
un pacchetto non standard, ma for-
temente customizzato rispetto alle 
esigenze del singolo cliente, e cala-
to quindi nella realtà”. I dati presen-
tati, provenienti da una serie di can-
tieri in cui il sistema è stato impie-
gato, hanno testimoniato l’efficacia 
di questa soluzione intelligente, con 
riduzione dei dispenser vuoti e au-
mento della soddisfazione dei clienti 
e della motivazione dello stesso staff 
delle imprese. E qui torniamo al di-
scorso del personale: “Lavorare in 
un’azienda che si dota di strumenti 
innovativi è completamente diver-
so”, ha detto. 

Incentivi e agevolazioni
Al termine della mattinata Sabina 
Megale Maruggi, Managing part-
ner Studio Maruggi, ha tracciato un 
quadro esaustivo delle tipologie di 
agevolazioni rivolte alle aziende 4.0, 
dagli iperammortamenti al credito 
per Ricerca & Sviluppo alla cosid-
detta “Sabatini ter”, riprendendo la 
questione dell’appoggio delle istitu-
zioni a chi innova. “Siamo di fronte 
al primo piano integrato per l’inno-
vazione, che prevede un set di so-
luzioni non random, ma pianifica-
te. L’iperammortamento è andato 
a sostituire il precedente superam-
mortamento: è un meccanismo che 
consente di dedurre dal reddito di 
impresa, nell’arco temporale in cui 
il bene viene ammortizzato, un im-
porto del 150% superiore all’inve-
stimento effettuato, per un benefi-
cio fiscale complessivo calcolato 
nel 60% del valore del bene, resti-
tuito dall’erario in termini di mino-
ri imposte da pagare. Il bene, ovvia-
mente, dev’essere nuovo ed avere 
le caratteristiche tecniche contenute 
nell’allegato A al Piano Calenda, ed 
essere interconnesso al sistema in-
formativo aziendale, cioè essere in 
sostanza 4.0”. L’agevolazione spet-
ta per i beni acquistati fino al 31 di-

cembre di quest’anno. Venendo al 
credito d’imposta per le attività di 
Ricerca e Sviluppo, “la cosa esiste-
va già in passato. E’ molto interes-
sante perché è un’agevolazione che 
si traduce in denaro immediatamen-
te spendibile in compensazione tri-
butaria in F24. Copre già da ora un 
arco temporale ampio, fino al 2020, 
al termine del piano settennale eu-
ropeo Horizon. Consente di ottenere 
una somma pari al 50% degli inve-
stimenti in 4.0 e comprende anche le 
spese per personale, collaborazioni 
con enti o centri di ricerca, ecc. Que-
sta forma agevolativa è importante 
perché consente anche di pensare a 
un’innovazione di processo, e non 
soltanto di prodotto. La terza inte-
ressante forma di agevolazione è la 
cosiddetta Nuova Sabatini, o Saba-
tini-ter, uno strumento di incentivo 
finalizzato ad accrescere la competi-
tività del sistema produttivo del Pa-
ese e migliorare l’accesso al credi-
to delle pmi per l’acquisto di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature”. 

Il 4.0 fa “morti e feriti”?
Non è mancato, in chiusura, un vi-
vace scambio Terzi-D’Andrea sul-
la questione occupazionale, oggi in 
cima ai pensieri di molti. “La storia 
economica –ha detto Terzi, ci sug-
gerisce di stare calmi: a lungo ter-
mine la collettività intera beneficerà 
della trasformazione, ma purtroppo, 
nel breve, qualsiasi rivoluzione fa 
morti e feriti”, secondo il docente, 
che ha citato l’infausto esempio dei 
luddisti inglesi di un paio di seco-
li fa, “il problema è cercare di stare 
dalla parte di chi sopravvive, ripo-
sizionandoci”. Per D’Andrea, inve-
ce, “l’Italia, secondo manifatturiero 
in Europa con un tessuto industria-
le fatto perlopiù di microimprese o 
piccole imprese, non ha una seconda 
possibilità. Per questo non può per-
mettersi vittime, neppure nel breve. 
E l’attenzione di Afidamp è proprio 
anche questa”. 


